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PARTE PRIMA

- Le figure della sicurezza relativamente al cantiere edile

- Rapporto tra le figure della sicurezza

PARTE SECONDA

- Lavori di gruppo sul coordinamento in fase di progettazione ed esecuzione

PROGRAMMA

Dott.geom. Santoni Denis

PRINCIPALE NORMATIVA SULLA 
SICUREZZA SUI LUOGHI DI 

LAVORO

Dott.geom. Santoni Denis
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Dott.geom. Santoni Denis

Dott.geom. Santoni Denis
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TITOLO IV - CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

CAPO I - MISURE PER LA SALUTE E SICUREZZA NEI CANTIERI
TEMPORANEI O MOBILI

Articolo 88 - Campodi applicazione

Il presente capo contiene disposizioni specifiche relative alle misure per la
tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori nei cantieri temporanei o
mobili quali definiti all’articolo 89, comma 1, lettera a).

Articolo 89 - Definizioni 

cantiere temporaneo o mobile, di seguito denominato: “cantiere”: qualunque
luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è

riportato nell’ALLEGATO X.

Dott.geom. Santoni Denis

ALLEGATO X 

ELENCO DEI LAVORI EDILI O DI INGEGNERIA CIVILE di cui 
all’articolo 89, comma 1, lettera a) 

I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione,
risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il
rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee,
in muratura, in cemento armato, in metallo, in legno o in altri materiali,
comprese le parti strutturali delle linee elettriche e le parti strutturali degli

impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime,
idroelettriche e, solo per la parte che comporta lavori edili o di ingegneria
civile, le opere di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro.

Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il
montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la
realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile.

Dott.geom. Santoni Denis
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LE FIGURE DELLA SICUREZZA 
RELATIVE AL CANTIERE 

TEMPORANEO O MOBILE

Dott.geom. Santoni Denis

Committente: il soggetto per conto del quale l’intera opera

viene realizzata. Nel caso di appalto di opera pubblica, il
committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di

spesarelativo alla gestione dell’appalto;

Responsabile dei lavori: soggetto che può essere incaricato

dal committente per svolgere i compiti ad esso attribuiti dal
presente decreto; Nel caso di appalto di opera pubblica è il
responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento;

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la
progettazione dell’opera, di seguito denominato
coordinatore per la progettazione: soggetto incaricato, dal

committente o dal responsabile dei lavori, dell’esecuzione dei
compiti di cui all’articolo 91;

LE FIGURE DELLA SICUREZZA NEL CANTIERE
Parte 1

Dott.geom. Santoni Denis
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Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività

professionale contribuisce alla realizzazione dell’opera senza
vincolo di subordinazione;

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la
realizzazione dell’opera, di seguito denominato
coordinatore per l’esecuzione dei lavori: soggetto
incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori,

Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto

con il committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata,
può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori
autonomi.

Impresa esecutrice: impresa che esegue un’opera o parte di
essa impegnando proprie risorse umane e materiali

LE FIGURE DELLA SICUREZZA NEL CANTIERE
Parte 2

Dott.geom. Santoni Denis

Articolo 99 - Notifica preliminare

1. Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell’inizio dei lavori,
trasmette all’Azienda Unità Sanitaria Locale e alla Direzione Provinciale del

Lavoro nonchè, limitatamente ai lavori pubblici, al prefetto territorialmente
competenti la notifica preliminare …. nei seguenti casi:

a) cantieri di cui all’articolo 90, comma 3 (più imprese esecutrici);

b) cantieri che, inizialmente non soggetti all’obbligo di notifica, ricadono nelle

categorie di cui alla lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in corso
d’opera;

c) cantieri in cui opera un’unica impresa la cui entità presunta di lavoro non

sia inferiore a duecento uomini-giorno.

Dott.geom. Santoni Denis
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LA NOTIFICA PRELIMINARE E LA 

NOMINA DEL COORDINATORE

Articolo 91 - Obblighi del coordinatore per la progettazione

- redige il piano di sicurezza e di coordinamento (P.S.C.)

- predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera

- coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90, comma 1 (Il
committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera, si attiene ai principi e
alle misure generali di tutela di cui all’articolo 15, in particolare:

a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o
fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente;

b) all’atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro.)

… la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi

rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri è eseguita dal coordinatore
per la progettazione … omissis

Dott.geom. Santoni Denis
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IL PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO

Dott.geom. Santoni Denis

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC)

Obiettivo del PSC è quello di descrivere le fasi operative che verranno svolte nel cantiere,

individuare tutte le eventuali fasi critiche del processo di costruzione quindi prescrivere

tutte le azioni atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori con

particolare riferimento ai rischi derivanti da lavorazioni interferenti.

ALLEGATO XV 
CONTENUTI MINIMI DEI PIANI DI SICUREZZA 

NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

2. PIANO DI SICUREZZA E DI 
COORDINAMENTO 

Corredato da:

- Calcolo dei costi della sicurezza
- Fascicolo dell’opera ALLEGATO XVI

- Disegni esplicativi in numero adeguato
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1. DISPOSIZIONI GENERALI 

1.1. - Definizioni e termini di efficacia 

1.1.1. Ai fini del presente ALLEGATO si intendono per: 

c) apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e 
della sicurezza dei lavoratori in cantiere; 

d) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto 
destinato ad essere usato durante il lavoro; 

a) scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di
progettazione dal progettista dell’opera in collaborazione con il coordinatore per la
progettazione, al fine di garantire l’eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di
lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei
materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte organizzative sono
effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori;

m) costi della sicurezza: i costi indicati al punto 4 dell’allegato XV

2. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

Il PSC é :

I suoi contenuti sono:

- il risultato di scelte
progettuali ed organizzative
conformi alle prescrizioni
dell ’articolo 15 del presente
decreto (misure generali di
tutela).

- di concreta fattibilità;

- specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile
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Articolo 15 - Misure generali di tutela 
1. Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono: 
a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza; 
b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente nella prevenzione le condizioni 
tecniche produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fattori dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro; 
c) l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al 
progresso tecnico; 
d) il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle 
attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro 
monotono e di quello ripetitivo; 
e) la riduzione dei rischi alla fonte; 
f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso; 
g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio; 
h) l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro; 
i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 
l) il controllo sanitario dei lavoratori; 
m) l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua persona e l’adibizione, ove 
possibile, ad altra mansione; 
n) L’informazione e formazione adeguate per i lavoratori; 
o) l’informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti; 
p) l’informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
q) l’istruzioni adeguate ai lavoratori; 
r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori; 
s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, anche 
attraverso l’adozione di codici di condotta e di buone prassi; 
u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo 
grave e immediato; 
v) l’uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 
z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla 
indicazione dei fabbricanti. 

2.2. - Contenuti minimi del PSC in riferimento all’area di cantiere,

all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni.

a) alle caratteristiche dell’area di cantiere, con particolare attenzione alla

presenza nell’area del cantiere di linee aeree e condutture sotterranee;

2.2.1. In riferimento all’area di cantiere, il PSC

contiene l’analisi degli elementi essenziali di cui

all’ALLEGATO XV.2, in relazione:

b) all’eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il

cantiere, con particolare attenzione:

b1) a lavori stradali ed autostradali al fine di garantire la sicurezza e la

salute dei lavoratori impiegati nei confronti dei rischi derivanti dal traffico

circostante,

b2) al rischio di annegamento;
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Allegato XV.2. 

Elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali ai 

fini dell’analisi dei rischi connessi all’area di cantiere, di cui al 
punto 2.2.1. 

• Falde;

• fossati;
• alvei fluviali;

• banchine portuali;
• alberi;

• manufatti interferenti o sui quali intervenire;
• infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, aeroporti;

• edifici con particolare esigenze di tutela quali scuole, ospedali,
case di riposo, abitazioni;

• linee aeree e condutture sotterranee di servizi; altri cantieri o
insediamenti produttivi;

• viabilità;
• rumore; polveri; fibre; fumi; vapori; gas; odori o altri inquinanti

aerodispersi;
• caduta di materiali dall’alto.

2.2.2. In riferimento all’organizzazione del cantiere il PSC contiene,

in relazione alla tipologia del cantiere, l’analisi dei seguenti elementi:

a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le

segnalazioni;

b) i servizi igienico-assistenziali;

c) la viabilità principale di cantiere;

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

f) ….;

g) …;

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione.

2.2. - Contenuti minimi del PSC in riferimento all’area di cantiere,

all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni.
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Scelta in funzione di:

• Tipologia di cantiere (stradale, costruzione, ristrutturazione…)

• Caratteristiche del sito (andamento terreno, vincoli…)

• Durata lavori

• Necessità di modifiche  

Articolo 109 - Recinzione del cantiere
1. Il cantiere, in relazione al tipo di lavori
effettuati, deve essere dotato di recinzione
avente caratteristiche idonee ad impedire
l ’accesso agli estranei alle lavorazioni.

a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le

segnalazioni;

Caratteristiche principali

• idoneo materiale (pannelli, reti, transenne…)

• idonea altezza (solitamente 2 mt.)

• impedire materialmente l’accesso agli estranei

• integrata da eventuale segnaletica se necessario

• con eventuali dispositivi di segnalazione luminosa

• se possibile accessi separati per persone e automezzi

• indicazione divieto di accesso ai non autorizzati

• chiusura accessi durante ore non lavorative (anche pausa pranzo)
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2.2.2. In riferimento all’organizzazione del cantiere il PSC contiene,

in relazione alla tipologia del cantiere, l’analisi dei seguenti elementi:

a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;

b) i servizi igienico-assistenziali;

c) la viabilità principale di cantiere;

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

f) ….;

g) …;

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione.

2.2. - Contenuti minimi del PSC in riferimento all’area di cantiere,

all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni.
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BARACCAMENTI

• solitamente prefabbricati (solidi, coibentati, finestrati)

• isolati dal terreno (intercapedine, ghiaione / magrone, su travi)

• collegati a terra se metallici

27
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SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI

• igiene personale

• protezione intemperie

• consumazione pasti

• incontri

• dormitori

Servizi igienici

• pavimenti lavabili con piletta di scarico

• 1 lavandino / 5 lavoratori

• Docce (1 ogni 10 lavoratori)

• acqua calda e fredda

Gabinetti 

• 1 ogni 10 lavoratori 

• vicini ai posti di lavoro

Spogliatoi

• riscaldati

• difesi contro le intemperie

• panche

• appendi abiti

• armadietti chiudibili a chiave a 
doppio scomparto
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Locali di ricovero

• consumazione pasti

• riparo da intemperie

• dormitori

Deposito attrezzature, 
magazzino, officina

• per deposito attrezzature, materiali, 
DPI

• collocati si sito idoneo

• sufficientemente capienti

• adeguati al deposito di eventuale 
materiale pericoloso ai fini antincendio 
e per la salute
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Uffici

• custodia documentazione

• numeri telefono per emergenze

• distanti dalla viabilità e dal raggio 
d’azione di macchine operatrici

• cassetta primo soccorso (DM 
388/03)

2.2.2. In riferimento all’organizzazione del cantiere il PSC contiene,

in relazione alla tipologia del cantiere, l’analisi dei seguenti elementi:

a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;

b) i servizi igienico-assistenziali;

c) la viabilità principale di cantiere;

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

f) ….;

g) …;

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione.

2.2. - Contenuti minimi del PSC in riferimento all’area di cantiere,

all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni.
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 automezzi (pesanti, fuori sagoma, speciali…)

 materiali trasportati

 variabili stagionali e atmosferiche (pioggia, neve, ghiaccio, vento…)

 piste con franco di 70 cm oltre la sagoma degli automezzi

Articolo 108 - Viabilità nei cantieri 
1. Fermo restando quanto previsto al punto 1 dell ’allegato XVIII, durante i lavori deve essere 
assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli.

VIABILITA’ DI CANTIERE
Allegato XVIII

1. Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, 
scale aeree e simili deve essere impedito con 
barriere o protetto con l'adozione di misure o 
cautele adeguate.

Art. 110 - Luoghi di transito
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Art. 111 - Obblighi del datore di

lavoro nell'uso di attrezzature per

lavori in quota

2. Il datore di lavoro sceglie il tipo più idoneo di 
sistema di accesso ai posti di lavoro temporanei in 
quota in rapporto alla frequenza di circolazione, al 
dislivello e alla durata dell'impiego.
Il sistema di accesso adottato deve consentire 
l'evacuazione in caso di pericolo imminente.

ALLEGATO XVIII VIABILITA’ NEI 
CANTIERI, PONTEGGI E TRASPORTO DEI 
MATERIALI

1.6 Le vie ed uscite di emergenza devono 
restare sgombre e consentire di raggiungere 
il più rapidamente possibile un luogo sicuro.

1.7 In caso di pericolo i posti di lavoro devono 
poter essere evacuati rapidamente e in 
condizioni di massima sicurezza da parte dei 
lavoratori.

1.9 Le vie e le uscite di emergenza che 
necessitano di illuminazione devono essere 
dotate di una illuminazione di emergenza di 
intensità sufficiente in caso di guasto 
all’impianto.
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2.2.2. In riferimento all’organizzazione del cantiere il PSC contiene,

in relazione alla tipologia del cantiere, l’analisi dei seguenti elementi:

a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;

b) i servizi igienico-assistenziali;

c) la viabilità principale di cantiere;

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia

di qualsiasi tipo;

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

f) ….;

g) …;

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione.

2.2. - Contenuti minimi del PSC in riferimento all’area di cantiere,

all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni.

Nei piccolissimi cantieri l'alimentazione del 

quadretto di prese a spina da cantiere può 
essere derivata direttamente dalla presa a 
spina dell'impianto esistente.

Nei piccoli e medi cantieri 

deve essere presente 
almeno un quadro di 

distribuzione principale ed 
eventualmente un o più 
quadri mobili secondari
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Nei grandi cantieri sono necessari più 

quadri di distribuzione derivati da un 
quadro di distribuzione principale

Nei cantieri non serviti dalla 

distribuzione pubblica 
l'alimentazione avviene tramite 

gruppi elettrogeni e si rende 
indispensabile almeno un quadro di 
distribuzione principale

Tipico dispersore per cantieri edili.

Alimentazione tramite gruppo elettrogeno

41
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IMPIANTO ELETTRICO

2.2.2. In riferimento all’organizzazione del cantiere il PSC contiene,

in relazione alla tipologia del cantiere, l’analisi dei seguenti elementi:

a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;

b) i servizi igienico-assistenziali;

c) la viabilità principale di cantiere;

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

f) ….;

g) …;

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione.

2.2. - Contenuti minimi del PSC in riferimento all’area di cantiere,

all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni.
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AREE DI LAVORO

• deposito razionale di materiale

• segnalazione degli ostacoli

• individuazione aree installazione macchine operatrici e relative aree 
di deposito adiacenti

Articolo 114 - Protezione dei posti di lavoro

1. Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei
materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere

continuativo il posto di lavoro deve essere protetto da un solido impalcato sovrastante, contro la
caduta di materiali.

2. Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con barriera per
impedire la permanenza ed il transito sotto i carichi.

3. Nei lavori che possono dar luogo a proiezione di schegge, come quelli di spaccatura o
scalpellatura di blocchi o pietre e simili, devono essere predisposti efficaci mezzi di protezione a

difesa sia delle persone direttamente addette a tali lavori sia di coloro che sostano o transitano in
vicinanza. Tali misure non sono richieste per i lavori di normale adattamento di pietrame nella

costruzione di muratura comune.

Imp.

Sollevamento

Quadro EL

principale

Quadro EL

di piano

Acqua 

(potabile)

Altri impianti possono 

essere:

- Impianto di betonaggio

- Impianto di 

frantumazione

- ecc

45

46



14/04/2023

24

Art. 114 - Protezione dei posti di lavoro

Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e
sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre
operazioni a carattere continuativo il posto di lavoro deve essere protetto da un
solido impalcato sovrastante, contro la caduta di materiali.

Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con
barriera per impedire la permanenza ed il transito sotto i carichi.

Nei lavori che possono dar luogo a proiezione di schegge, come quelli di spaccatura o
scalpellatura di blocchi o pietre e simili, devono essere predisposti efficaci mezzi di
protezione a difesa sia delle persone direttamente addette a tali lavori sia di
coloro che sostano o transitano in vicinanza.

2.2.2. In riferimento all’organizzazione del cantiere il PSC contiene,

in relazione alla tipologia del cantiere, l’analisi dei seguenti elementi:

a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;

b) i servizi igienico-assistenziali;

c) la viabilità principale di cantiere;

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

f) ….;

g) …;

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di

esplosione.

2.2. - Contenuti minimi del PSC in riferimento all’area di cantiere,

all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni.
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AREE DI APPROVIGIONAMENTO E STOCCAGGIO MATERIALI

• valutazione caratteristiche materiali (dimensioni, quantità, forma…)

• valutazione modalità di approvigionamento e movimentazione

• valutazione modalità di stivaggio (impilaggio, affiancamento…)

• valutazione tempi di stoccaggio

• valutazione interferenze e sovrapposizioni

• delimitazione depositi materiali pericolosi

• uso di contenitori (con agganci e indicazione portata max) per 
materiali sfusi

• divieto di deposito presso ciglio scavi, macchine ecc.

• divieto di arrampicarsi su cataste per prelievi o controlli

2.2.2. In riferimento all’organizzazione del cantiere il PSC contiene,

in relazione alla tipologia del cantiere, l’analisi dei seguenti elementi:

a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;

b) i servizi igienico-assistenziali;

c) la viabilità principale di cantiere;

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

f) ….;

g) …;

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione.

2.2. - Contenuti minimi del PSC in riferimento all’area di cantiere,

all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni.
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Procedura per la 

fornitura di  

calcestruzzo in 

cantiere

Lettera Circolare 

Ministero del lavoro 

e delle Politiche 

Sociali del 

10/02/2011

ESEMPIO

Parametri di valutazione:

• carico massimo ammissibile per gli sbracci

• sbracci da utilizzare:
- 15/30 mt (cantieri piccoli)
- 30/50 mt (cantieri medi)

• altezza gru
- min. 2,5 m fra gancio e ultimo piano da servire
- 12/24 mt (cantieri piccoli)
- 24/40 mt (cantieri medi)

• spazio di base (variabile, per piccole gru solitamente 2,5x2,5 m)

• distanze minime di sicurezza:
- 70 cm dalla base
- 50 cm dal traliccio
- 3/7 mt da linee elettriche (eventuale limitatore rotazione)

APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO

GRU
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• esistenza dispositivi di sicurezza (arresti, zavorre, respingenti, fine corsa)

• stabilità (appoggi, terreno, altre sollecitazioni…)

• impianto elettrico a norma

• impianto di messa a terra
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• interferenze con altre gru 
- altezze diverse
- lunghezza adeguata sbracci
- coordinamento
- limitatori di rotazione
- disciplinare
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Misure di sicurezza:
• adeguata fondazione

• recinzione di base (solo gru a rotazione in basso)

• ancoraggio alle rotaie (solo gru a scorrimento orizzontale)

• montaggio con personale specializzato

• montaggio zavorre

• verifica usura funi

• controllo freno, limitatori di corsa e altri dispositivi di sicurezza

• verifica ostacoli fissi nel raggio d’azione 
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APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO

ALTRI MEZZI

OPERAZIONI DI CARICO E SCARICO

Misure di sicurezza:

• stabilire delle procedure per ridurre la 

movimentazione manuale

• uso mezzi meccanici 

• uso di mezzi con segnalatore 

retromarcia

• movieri

• distanze di sicurezza

• delimitazione aree

• segnaletica
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ORGANIZZAZIONE MEZZI ANTINCENDIO

Misure di sicurezza:

• individuazione aree a rischio 

• predisposizione piano di emergenza

• addetti emergenza (nominativi esposti)

• estintori

• telefono per chiamate di emergenza

SEGNALETICA

Definizione (art. 162 D.Lgs. 81/08):

“segnaletica di sicurezza”: una segnaletica che, riferita ad un

oggetto, ad una attività o ad una situazione determinata, fornisce

una indicazione o una prescrizione concernente la sicurezza o la

salute sul luogo di lavoro, e che utilizza, a seconda dei casi, un

cartello, un colore, un segnale luminoso o acustico, una

comunicazione verbale o un segnale gestuale;

Si usa quando vi sono dei rischi che non possono essere evitati o 

sufficientemente limitati con altre misure tecniche / organizzative.

Deve essere conforme agli allegati da XXIV a XXXII del TU.
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Indicazioni generali:

• ubicata in modo razionale

• in numero sufficiente

• in funzione dei rischi, pericoli, dimensioni cantiere

• periodicamente pulita e manutentata

• evitare cartelli troppo vicini tra di loro

• evitare segnali luminosi e sonori in contemporanea
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2.2. - Contenuti minimi del PSC in riferimento all’area di cantiere,

all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni.

2.2.3. In riferimento alle lavorazioni, il coordinatore per la progettazione

suddiv ide le singole lavorazioni in fasi di lavoro e, quando la compless ità dell’opera lo richiede, in

sottofasi di lavoro, ed effettua l’analisi dei rischi presenti, con

riferimento all’area e alla organizzazione del cantiere, alle
lavorazioni e alle loro interferenze, ad esclusione di quelli

specifici propri dell’attività dell’impresa, facendo in particolare
attenzione ai seguenti:

a) al rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere;
b) al rischio di seppellimento negli scavi;
b-bis) al rischio di esplosione derivante dall’innesco accidentale di un ordigno bellico inesploso rinvenuto durante le
attività di scavo;6

c) al rischio di caduta dall’alto;
d) al rischio di insalubrità dell’aria nei lavori in galleria;
e) al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria;
f) ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano definite in fase
di progetto;
g) ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere;
h) ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura.
i) al rischio di elettrocuzione;
l) al rischio rumore;
m) al rischio dall’uso di sostanze chimiche.

dott.geom. Santoni Denis
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dott.geom. Santoni Denis

Da ponteggi, 
trabattelli, opere 
provvisionali, 
passerelle etc

dott.geom. Santoni Denis
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dott.geom. Santoni Denis

dott.geom. Santoni Denis

81

82



14/04/2023

42

In cantiere si cade:

Dalle scale a pioli

dott.geom. Santoni Denis

Tra le criticità: l’accesso in quota

dott.geom. Santoni Denis
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Ma si può cadere in 
tanti altri modi

dott.geom. Santoni Denis

… Per il resto si cade 
un po’ ovunque … 
basta un po’ di 
immaginazione

dott.geom. Santoni Denis
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dott.geom. Santoni Denis

dott.geom. Santoni Denis

Articolo 105 – Attività soggette

Le norme del presente capo si applicano alle attività che, da chiunque

esercitate e alle quali siano addetti lavoratori subordinati o autonomi,
concernono la esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione,

riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione o
equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di
opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in

metallo, in legno o in altri materiali, comprese le linee e gli impianti elettrici, le
opere stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche, di bonifica,

sistemazione forestale e di sterro. Costituiscono, inoltre, lavori di costruzione
edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il montaggio e lo smontaggio di
elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di

ingegneria civile. Le norme del presente capo si applicano ai lavori in
quota di cui al presente capo (cantieri temporanei e mobili) e ad in ogni

altra attività lavorativa.
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PIANO STABILE ????

dott.geom. Santoni Denis

dott.geom. Santoni Denis
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dott.geom. Santoni Denis

I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

COLLETTIVA

dott.geom. Santoni Denis

L'Art. 75 del decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 riporta che i "DPI
devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o
sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di

protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione
del lavoro".
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Capo II Norme per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro nelle costruzioni e nei lavori in quota

dott.geom. Santoni Denis

Art. 127 - Ponti a sbalzo

Nei casi in cui particolari esigenze non 
permettono l'impiego di ponti normali, 
possono essere consentiti ponti a sbalzo 
purché la loro costruzione risponda a idonei 
procedimenti di calcolo e ne garantisca la 
solidità e la stabilità.

dott.geom. Santoni Denis
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dott.geom. Santoni Denis

dott.geom. Santoni Denis
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dott.geom. Santoni Denis

dott.geom. Santoni Denis
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il più anziano in servizio, è molto duttile ma
richiede maestranze molto esperte e molta

precisione nel montaggio. Si presta a
essere utilizzato per le più diverse superfici

di facciate e per superare le difficoltà
dovute alla gradazione di un angolo

piuttosto che alla presenza di una curva.

TUBO E GIUNTO

dott.geom. Santoni Denis

dott.geom. Santoni Denis
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è il più veloce da montare, ma il suo
naturale utilizzo è su facciate piane.
Spesso per superare difficoltà legate al
montaggio, s’inseriscono pezzi di tubo e
giunto (per raccordi, congiunzioni, ecc).

dott.geom. Santoni Denis

A TELAIO PREFABBRICATO

dott.geom. Santoni Denis
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ha una particolare flessibilità nel
superare ogni tipo di angolazione,

curve, presenza di balconi, ecc., perché
viste le caratteristiche tecniche

permettono un montaggio a 360°.
Costa più dei precedenti ponteggi

descritti, ma genera un risparmio
considerevole per quanto riguarda la

mano d’opera e il relativo costo,
poiché il montaggio risulta semplice e

rapido.

dott.geom. Santoni Denis

MULTIDIREZIONALE

dott.geom. Santoni Denis
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dott.geom. Santoni Denis

dott.geom. Santoni Denis
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dott.geom. Santoni Denis

dott.geom. Santoni Denis
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dott.geom. Santoni Denis

dott.geom. Santoni Denis
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dott.geom. Santoni Denis

dott.geom. Santoni Denis
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dott.geom. Santoni Denis

dott.geom. Santoni Denis
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dott.geom. Santoni Denis

dott.geom. Santoni Denis
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In base alla Circolare del 23 Maggio 2003 n. 20, non è consentito (e quindi non trova applicazione 
l’articolo 133 in base al quale è possibile fare il progetto del ponteggio per configurazioni 
complesse) utilizzare insieme queste tre tipologie di ponteggi, cioè non è consentito utilizzare 
insieme ponteggi a telaio prefabbricato appartenenti ad autorizzazioni ministeriali diverse, ponteggi 
a tubo e giunto appartenenti ad autorizzazioni ministeriali diverse L'autorizzazione ministeriale di cui 
all'art. 30 del D.P.R. 164/56, sia dei ponteggi a telai prefabbricati che dei ponteggi a montanti e 
traversi prefabbricati, consente l'impiego anche di elementi di ponteggio a tubi e giunti, appartenenti 
ad una unica autorizzazione ministeriale, per la realizzazione di schemi tipo riportati nell'Allegato A 
della stessa autorizzazione.  Infatti gli elementi di ponteggio a tubi e giunti, purché appartengano ad 
una unica autorizzazione ministeriale, possono essere utilizzati nell'ambito di uno specifico schema 
di ponteggio, insieme ai ponteggi a telai o insieme ai ponteggi a montanti e traversi prefabbricati, per 
la realizzazione di: parasassi, montanti di sommità, piazzole di carico, mensole, travi carraie, 
particolari partenze e particolari connessioni. e ponteggi multidirezionali appartenenti ad 

autorizzazioni ministeriali diverse.

L'autorizzazione ministeriale di cui all'art. 30 del D.P.R. 164/56, sia dei ponteggi a telai 

prefabbricati che dei ponteggi a montanti e traversi prefabbricati, consente l'impiego 

anche di elementi di ponteggio a tubi e giunti, appartenenti ad una unica autorizzazione 

ministeriale, per la realizzazione di schemi tipo riportati nell'Allegato A della stessa 

autorizzazione.  Infatti gli elementi di ponteggio a tubi e giunti, purché appartengano ad 

una unica autorizzazione ministeriale, possono essere utilizzati nell'ambito di uno 

specifico schema di ponteggio, insieme ai ponteggi a telai o insieme ai ponteggi a 

montanti e traversi prefabbricati, per la realizzazione di: parasassi, montanti di sommità, 

piazzole di carico, mensole, travi carraie, particolari partenze e particolari connessioni. 

dott.geom. Santoni Denis

L'autorizzazione ministeriale di cui all'art. 131, sia dei

ponteggi a telai prefabbricati che dei ponteggi a montanti e

traversi prefabbricati, consente l'impiego anche di elementi

di ponteggio a tubi e giunti, appartenenti ad una unica

autorizzazione ministeriale, per la realizzazione di schemi

tipo riportati nell'Allegato A della stessa autorizzazione.

Infatti gli elementi di ponteggio a tubi e giunti, purché

appartengano ad una unica autorizzazione ministeriale,

possono essere utilizzati nell'ambito di uno specifico schema

di ponteggio, insieme ai ponteggi a telai o insieme ai

ponteggi a montanti e traversi prefabbricati, per la

realizzazione di: parasassi, montanti di sommità, piazzole di

carico, mensole, travi carraie, particolari partenze e

particolari connessioni.
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dott.geom. Santoni Denis

dott.geom. Santoni Denis
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Art. 133 - Progetto

1. I ponteggi di altezza superiore a 20 metri e quelli per i quali nella relazione di calcolo non sono

disponibili le specifiche configurazioni strutturali utilizzate con i relativi schemi di impiego, nonché

le altre opere provvisionali, costituite da elementi metallici o non, oppure di notevole importanza e

complessità in rapporto alle loro dimensioni ed ai sovraccarichi, devono essere eretti in base ad un

progetto comprendente:

a) calcolo di resistenza e stabilità eseguito secondo le istruzioni approvate nell'autorizzazione

ministeriale;

b) disegno esecutivo.

2. Dal progetto, che deve essere firmato da un ingegnere o architetto abilitato a norma di legge

all'esercizio della professione, deve risultare quanto occorre per definire il ponteggio nei riguardi dei

carichi, delle sollecitazioni e dell'esecuzione.

3. Copia dell'autorizzazione ministeriale di cui all'articolo 131 e copia del progetto e dei disegni

esecutivi devono essere tenute ed esibite, a richiesta degli organi di vigilanza, nei cantieri in cui

vengono usati i ponteggi e le opere provvisionali

dott.geom. Santoni Denis

Art. 138 - Norme particolari

1. Le tavole che costituiscono l'impalcato devono essere fissate in modo che non 
possano scivolare sui traversi metallici.

2. È consentito un distacco delle tavole del piano di calpestio dalla muratura non 
superiore a 20 centimetri.

3. È fatto divieto di gettare dall'alto gli elementi del ponteggio.

4. È fatto divieto di salire e scendere lungo i montanti.

dott.geom. Santoni Denis
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dott.geom. Santoni Denis

dott.geom. Santoni Denis
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dott.geom. Santoni Denis

Via Milano, 118 - 38122 Trento

Rif. dott.ssa Gabriella Donati

Via marone, 22 – 38066 – Riva del Garda

Rif. dott. Santoni Denis
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